
L  I &. I. C A P .  V . 89
cafo il taglio è paralello alla bafe del Cilindro , e nel primo 
viene ad eflèrle obbliquo. Da quello adunque, e da quanto ab
biamo detto nella Tifica degli alberi ne nafce, che gli alberi oc
cupano più terreno fui declivio delle montagne, che nel piano; 
lo che reca pregiudizio al prodotto di una tal forta di terreni. 
I  Mercanti fanno beniffimo , che un ’colle fembra ben adorno 
e fornito, quando i Bofchi fono per anche in piedi ; ma quando 
poi fono quelli atterrati, veggonlì foltanto pochi ceppi lontani 
gli uni dagli altri . Sono per altro meglio nutriti gli alberi del 
C olle , che quelli del piano, data però una uguale profondità di ter
reno . Perchè dovendo l’ ideilo fpazio di terreno porgere alimen
to ad un minor numero d'alberi, potranno quelli dillendere più 
liberamente le loro barbe, e troveranno più copiofa la fufiìllen- 
za . Una porzione delle radici feguiteranno il declivio del C olle , 
e l’ altre intanto barbicheranno, e sfonderanno il terreno; ed in 
ambedue quelli cali non fono mai le radici tanto lontane dal
la fuperficie del terreno, quanto lo fono quelle degli alberinati 
al piano ; lo che nafce pure dalla ragione fuddetta dell’ angolo 
falfo, che fanno le radici colla fuperficie del terreno . Oltre di 
ciò la iella degli alberi crefciuti fui pendio del Monte non fa 
mai filila terra un’ ombra così perfetta, come In fanno quelli cre
fciuti al piano; dal che nafce, che le radici fono meglio a porta
ta di ricevere l’ acque piovane, edifentirne il moderato caldo del 
Sole,; ed in confeguenza gli alberi vi crederanno più prelto , vi 
acqueteranno più di vigore , e farà anche in confeguenza il loro 
legno di miglior qualità.

M a non fono quelli i foli vantaggi delle Coltiere \ Uno dei 
principali confifle nel godere che fanno gli alberi d’ una mag
gior quantità d’ aria, di quello godano al piano ; la qual colà 
è molto elfenziale al loro accrefcimento, e che può molto con
tribuire a renderli di buona qualità . In un fondo di pianura 
gli alberi, per dir così, refpirano folamente per la cima , tut
te le ielle fono a un di preflo alte del p ari, e non godono del So
le fe non per gli fpiragli della loro ellremità . Ed all’ incontro 
gli alberi del C o lle , effendo difuguali d’ altezza , efpongono all’ 
aria libera una più fpaziofa fuperficie ; dal che nafce in loro 
una più copiofa trafpirazione . Potrà vederli nella Tifica degli 
alberi quanto giovi la trafpirazione ad accelerare il loro ac
crefcimento , e ad aumentare la buona qualità dei legnam i. E  
quella in gran partb fi è appunto la ragione, che gli alberi , li 
quali non amano il vicinato degli altri alberi, come i noci ec- fi 
trovano più comunemente ammucchiati nei C o lli, che nel pia
no . Nello fcorrere per li Bofchi ho olìervato , che le Quercie ven
gono più belle fulla parte inferiore della Collina , che nelle al-
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